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LIBRO 

DEMARCHI 

DE CAVALLI, 

Con li nomi di tutti li Principi, 
Se priuati Signori, che hanno 
razza di Caualli • 

Ceri laTauola de nomi di, tutti quelli 
hanno nel prefent e Libro Marche 

li Caualli . 


IN VENETIA, MDLXXXVI1I. 
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Que(ie fono le infermità , che pati fono i 
CattalliyColmodo di curarle & /anur- 
ie: & di nuoti o aggi auto nel fine vnte 
belli filma diceria , doue fi contiene It 
cofe ptu importanti . 
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O^li vn poco di Zolfo , d*incenfò 
inafcolo, di nitro,di tartaro, fcor- 
cie di frafcio,vitriolo, verderame, 
cleboro bianco, negro, milo tera- 
gno , Se tutte quelle cofe tnefcola 
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irniente con rodi diouaaleflì Scoglio com- 
munc,& fa bollire,& vngi . 
a Recipe more crude , Se orzo da caualli con 
radice di morari , e fa bollire, Se fa con detta 
lauare. Se le detto male fulTe rotto, pi- 
glia lingue di drago, Se fugo di porr i,fale, pe- 
ccano, Se fongia vecchia di porco . 

3 Piglia qualche altra pelicola tanta lunga 
quanto le rene, ma radi prima il pelo, Se tuoi 
bollarminio, galbano, armoniago, fanguedi 
drago, Se di cauallo frelco, & pice greca, ma- 
nici, oldano, & pilla tutto inficine, & incor- 
pora con chiara di ouo, & farina di formen- 
to,& metti Tufo . 

4 Togli vn ferpe tagliali la tefta, eia coda, e 

del reito fa pezzetti piccoli, Se poneli fui Ipie- 

do atolli re fopra le brafe, finche il graffo co- 
mincia liquefarli, allhora tiene in fui polmó- 
ceIlo,Sc non altroue_->. 

5 Toglie tre parti di letame, o llerco de ca- 
prone , e vna di farina di grano, o fegalaclìa 
al fiore, & mifchiale bene iniìeine, Se falle 
cuocere alquanto, poi ne poni tepido fopra 
il male, Se è perfetto rimedio. 

é Pilla ben cauli faluatichi, o donzellici ver- 
di, con la fongia vecchia di porco, Se poni fo- 
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pra il rriale;poì caualca il cauallo,accioche la 
medicina entri nel male per alcuni giorni, S c 
guarirà. 

7 Taglia con il ferro atto , Se cauane tutta la 
'-màrcia, Se fa vna ftoppata co bianco di ouo , 
Se lauapoi con vino tepido, Se ongi con feuo 
di ogni animale Se li lafcia tre giorni lenza 
-toccarlo . 

S Piglia vn ferro come fubbia aguccio affo- 
cato, e sbufa , Se fcotali la carne per longo Se 
per trauerfo dal ogni bada de collo apprefTo 
il corpo in cinque luochi , Se tra vna cottura 
. Se l’altra lìa tre dita , Se metti cordella per 
quindeci giorni. 

. S* Tolto che tu vedi crefcere i ftrangoglioni , 
pungeli fotto la gola i feconi, o lacci la mat- 
tina Se fera, poi cuopri la teda con vna coper-» 
fa di linOjSc vngi fpelTo di butiro tutta la go- 
la , 8c fpecialmente il maleL-> - 
lo Recipe il ferro lancietta, Se taglia per 15 - 
go , Se ftirpale affatto, Se piglia lino bagnato 
in chiara a’ouo , lafcia per tre giorni , di poi 
-medica comedi vermi . 

. 1 1 Alza ben quella vngia con ago di anorio 
-Se tagliala a torno con vn ferro, o con le for* 
lìce. Vn’altro rimedio , pulueriza vna lueerta 
'Verde inlieme come polueredi arfcnico Se poi 
ni fufo,che corrodono benifiìmo. 
iz Togli olTa di leppajtaiiaro.Se fai gemma, 
tanto dell’vno , quanto dell’altro , Se fpoluc- 
rizzali Umilmente, buttane dentro l’occhio 
con vn canello, due volte al dì, Sejpiu, come 
a te piace.-» . 

13 Legata Uretra in punta d’vn battone, 8c 
vnta poi di (ripone faralinefco, porgliela den- 
tro le narici , quanto piu legiermente è podi- 
bile, cauandonela piu tolto, come li è detto. 
.14 Piglia auro pigmento, e folfo e ponlo in 
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Tu carboni accefi , Se fa andare il fumo nelle 
narice del cauallo , che gli humori congelati 
nel celebro li diflolueranno , e disfaranno , c 
potranno vfcirne fiiora. 

1 5 Togli vna libra di fien greco , e fallo bui- 
lire in acqua, finche li aprino Se creppino, noi 
con l’acqua di quella decottione, mifcnia 
vna , o dua libre di farina de grano , dando- 
ci i a bere duo volte al giorno, non dandoli 
altro . 

16 Canali fangue da le vene comune di ame 
due le tempie , poi ii poni i lacci lotto la go- 
la, Se coli dell’aiutarli , Se menare de i lacci , 
come del maneggiare Se caualcare Se Ilare in 
luogo freddo, Se fargli vn cauterio profundo. 
Se vna fioppata con bianco di ouo , Se laficia 
tre dì in la Italia il cauallo 

17 Habbi vna falcetta chelìa acuta, (caldaia 

bene, poi taglia il tumore delle due primi 
folchi, già detti cauandone quanto piu la 
falcetta taglierà , fe il male fufle nuouo , al- 
l’hora ii può cauar fangue con la lancetta del 
terzo folco fra li denti , , 

18 Frega ben il palato, poi vngi con mele 
bullito con cepolla,^ con cafo arrollo.Vn’al 
tro rimedio. Scarnaui ben con vn ferro fot- 
tiliflìmo, a tal che l’humore groffo efea libe- 
ramente fuori, & non li manchi dei fopra- 
detti rimedi della lauanda . 

19 Togli mele rollo , e medolla di! carne di 
porco, di calce viua , 8c altretanto di pepe pi- 
no, & fa ogni cofa bollire infieme, menando- 
lo lino che ritorni, come vnguento,delquale 
poni due volte il dì Copra la piaga . 

ao Se non è bifogno tagliare, medica con 
mele roilb , Se medolla di porco falato, tanto 
dell’vno , quanto deiraltro , con vn poco di 
calce viua , Se altretanto di pelle pitto , Se fa 

A q ogni 


ogni cofa bollire infieme , & vngl due Tolte 
il giorno. 

21 Tira molto ben fu dal palato le barbole 
con vn ferro lottile , infocato , Se aguzzo , Se 
poi pianamente le tagli con le forfici predo 
quanto lìa po (libile al palato . 

22 Canali (angue delle vene folite, dall’vna 
parte. Se dall’altra del petto , poi li poni lotro 
il petto congrui, Se atti fecondo locci, moneti 
doli bene due volte il dì, come del verme, fa- 
cendoli portare pet quindeci giorni . 

•23 Fa come de i (panarli doue comincia . 
Radi prima Scc.Togli il piu tenero de l’aflen- 
tio , appio , palatara , Se branca vrlina , pilla 
ogni cofa inlieme, con tanta aflbngia di por- 
co vecchia, Se cuoci tutto inlieme , e metti 
(òpra . 

24 Taglia la pelle per lungo quanto è la Cur- 
ba , poi poni vna pezza ai lino in vino cal- 
do , Se Ipargeni verderame (opra , Se ponila a 
quello modo (opra la tagliatura, fin che fìa 
fano . Anchora molto vale il modo, come è 
detto, della ierda. 

2 5 Da fpelTe Se conueniente cotture di fuo- 
co fopra le (pinole, per longo, e trauerfo , fe- 
condo che parerà piu Ipediente, poi tutte le 
cotture, come lì è detto di (opra de le ierdc, 
& auuertifci che il fuoco è la cura di tutte le 
infermità . 

26 Ticn*ilcaualIo,chehalegalledi matti- 
na , 8c di fera in acqua fredda e velocilfima f 
vn gran pezzo infìno a i genocchi, inlino che 
le galle li reftringono , poi li farai predo la 
giontura conueniente cotture per dritto, Se 
£ cr trauerlò,8c fa come della ierda . 

27 Daragli il fuoco cinque fiate con ferri 
larghi da tutte due le parti, ma le farà nella, 
{arte dinaaci lotto il genocchio , dalli fuoc^ 
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atrauerfo vna botta dell’altra, Se curalo co- 
me le altre altre botte di fuoco , 
a 8 Taglia via, Stradeui attorno, il chefatto 
metti lopra calcite cruda poluerizata, &fa 
quello ogni giorno ,& non laiciar bagnare 
finche non lìa rifanata £t prohibifei il fuoco» 
quando fono nel piede, che è nertiofo'. 

29 Togli pepe, agli, frondi di cauli, & allun- 
gia di porco vecchio, che in pochi dì,o la ma- 
turirà , o ammazzerà il chiouardo, & iol'ho 
prouato,Sc trouatolo vero . 

30 Scopri il loco,fic laua con aceto, poi fa boi 
lire Tale pillo in vafo piciolo,& battendo be- 
ne bollito lieua dal fuoco , £c metti quattro 
volte tanta termentina, gemetti caldo in la 
inchiodatura, & rafFredita metti fu poluedi 
folfo vitto, e (opra (loppa . 

31 Togli radice di nialuefci, radice di gigli , 
& radice di tallo barballo, pilla ogni cola 
inlieme con tanta allongia che balli . poi le 
fa cuocer inlieme, & poniuene Tufo a modo 
di impiaftro,mutandouelo fpelTo,maradipri 
ma il luoco come i Ipauani . 

32 Togli crufca, e menala in aceto fortilft- 
mo , mifchiaui letto di caprone & ponilo al 
fuoco à bolire mouendolo fempre,hnche di* 
uenga Ipeflo , e poni fopra la giontura caldo , 
gcligalicon vna peza mutando due volte il 
dì,Scuale-> .. 

3 3 Non trar fangue,ma medica con unguen- 
to , cioè incorpora fichi di Barbaria, & cal- 
cina uiua , fongia vecchia libra una di cia- 
feuna, fior di hifiopo onze quattro, & metti 
fopra ► 

34 Se il tuo caualIoèoffelb,diiToIale l*un- 
gia, & taglia intorno, poi empi di (loppa ba- 
gnata in bianco di ouo , poi cura con làle pi- 
tto & aceto fortiflìmo, o polue di galla , o 
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mortella , o lentifco,comcti piacer . 

3 5 Leuane li peli, poni fu farina ben meteo- 
lata, Se corta, Se con lbngia , Se fa coli due dì 
mutandauelo ogni dì due uolte, poni fu cal- 
ce uiua, Se fapone, e feuo per tre dì mutando 
ogni dì uolte, laua con aceto caldo, Se poneui 
fopra lierba caprinella, lincile ila fano . 

3 6 Taglia d’intorno la fuola del piededi fot 
toi*ungia,poiriuoltala fola, Se eitirperai del- 
la parte di fuori , Se lafcia ufeire da per le , Se 
poi fa una ftoppata con bianco d’ouo, ponen- 
done affai, Se liga ben tutto il pie, e dipoi doi 
dì laua con acetò forte alquanto caldo , empi 
di fale, e tartaro , e ftoppa . 

37 Caua ben con la picila rofnetta la eftre- 
mità dell’ongia dinanzi , che la uena mae- 
ftra lì rompa, Se lafcia ufeir fangue, dipoi em- 
pi la piaga di fai irtinuto.Se lòpra Itoppa infu- 
fa in aceto , Se legalaui benché non poffa la- 
uarfenc^ . 

38 Taglia l’ungia eh’ è appreffo la piagatati» 
to profonda che fi faccia uno l'pacio conue- 
niente fra la loia del pie , Se lo fico ben tiret- 
to una fpongia marina con una peza , tal che 
quel che retta ie torna . 

39 Taglia l’vngia di (opra la rofnetta fin’al 
viuo,8c curaui fin’al viuo,o volendo mortifi- 
carla conpolue diasfodili, o con altre polue- 
xi , poi fa cuocere infieme polue di olibano, 
mattice, fieno di caprone, cera , tanto di vno 
quanto de l’altro, Se fanne vnguento, & vn°i 
due volte al dì, fin che lì falda vngendo fin la 
paftora . 

•ì’40 Laua ilpie,& radi intorno al luogo, e toc- 
ca con il dito, Se fe egli duole farà maturo, al- 
lhora aprilo con vn ferro pungente , 8c lafcia 
vfeir la putredine, e poi piglia tterco di caual- 
lo,Sc olio, Se vino, Se mele,Se aceto. Se in laida 
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alo in modo a unpialtro, & il terzo 01 $Ieg.> 
o,c guarda non iiaui prede, o (lecchi. 

■i Tirali (angue delli piedi, & pungeli lave- 
ladalla gamba di fuori, o di dentro, e non do 
e efce la vnghia,bé (i die fotto l’ynghia,e ra- 
pami, poi lauaui con vino,St didempara fu- 
;o di acacia gialla Se acqua , di forte chelìa 
:ome vn miele, Se vngeli,o pellai fongia,e pe- 
re liquida . 

fz Radi il luogo gonfio, poi togli abfinthio, 
palatura,branca vrlina,Sc il piu tenero delle 
frondi, tutte quelle herbe, tanto di vno, quan- 
to de i’ahro, Se pedale con fongia di porco 
vecchia, Se falle bollir in vaio. Se metti mele, 
oglio di lino, Se farina di grano, mouendo fin 
cne lia cotto, Se metti (ufo. 

43 Pela il luogo, poi lana con aqua calda, che 
ita cotta in alba, Pentola , Se feuo di cadrone. 
Se quelle cole decotte tieni fu(o legate fin la 
mattina. Se tolte via vagì quel luoco con vr- 
guento fatto di (euo di cadrone, eccetto non 
vi fuflc termemina. 

44 Tagl ia da ogni intorno, e (lirpalo dalla ra 
dice, poi taglia il luoco de la piaga che pen- 
de, accioche non vi polla niente di putrefa- 
tene, nel redo poi fa, come fi è detto di fopra 
nel polmoncello. 

45 Togli aceto fortilfimo , e creta bianca pi- 
ila,mouili tanto infieme, che fìa come palla 
molle, mifchiandoui Pale ben pillo , Se con 
quella palla vngine fufficienteméte tutti i te 
lticoli,ritornàdo due o tre volte il dì à porne. 

46 Togli radice di inaluauifco bene cotta,c 
pilla la fcorcia, Se ponine fopra il loco due o 
tre, o quattro volte,poi babbi Temenza di fc- 
napi pida, Se radice di malua cruda bene me- 
fchiara con polue di flercodi bue cotto, Se 
aceto, Se ponine fopra» 

47 Togli 
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47 Togli fate ben pillo , 8c forgigliele fopra 
l*inteftino, Se riponglielo alquàto dentro, poi 
togli lardo fatto à modo di loppolla, Se pun- 
gi ielo dentro, & fopra li poni malua cotta, fin 
che fi a fané. 

48 Tolto che vedi offefo il neruo, che coro in- 
da in la tella del garretto, 6t và appretto i pie- 
di, d à il fuoco in quella gonfiatura del neruo 
per lungo, e per trauerfo con fpefl'e, Se conuc- 
nienti linee, poi fa com’è detto della ierda, 
inetti fterco di bue caldo per tre dì , poi li vn* 
gi con olio caldo. Se poi cenere calda. 

4 9 Apri la fiftola, Se dalli il fuoco , Se cuoci- 
la con la medicina , che fi fa di calcina viua, 
fin che le brozecafchi , perche purgata prefto 
fi riempie di carne , ma le la fittola fulie pro- 
fonda, adopra ferri lunghi, e medicala. 

jo Prendi fugo di radice di asfodeli onc.7. 
calcina viuaonc.3.e peliate infieme,arfenico 
poluerizato onc 2. poi metti le dette cofein 
vn vafo di terra ferrato di fopra, c cuoci al fuo 
co tanto che diuéti poluere, Se metti fufo,ma 
laua prima con aceto. 

51 Piglia fuligineoncie cinque , verderame 
oncie tre, orpimento onc.vna, pillali bene , e 
giongeli tanto mele liquido, 8t poneli al fuo 
co,mifchiandoui calcina viua. Se mena ben 
infieme al fuoco, Se vngi due volte il dì 
caldo .. 

52 Quando la giarda fulfenel garetto, dalli 
il fuoco nel mezo del tumore, o gierda, Se per 
lungo , Se largo , Se fatto quello togli fterco 
boino frefeo, menato con olio caldo , poni 
vna volta fopra le cotture, Se anchorafa co» 
me è detto delli capelettù 

Sì Incorpora onc. vna di cenere calda, onc. 
vna di calcina viua,coli vino, e mele, Se auan 
tinche indurifeano metti fopra il male poi 
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cfie fi a fiato aperto, &. cofi continuerai, le fa- 
rà il male nuouo, e fe è vecchio dalli il fuo- 
co, ik curalo come de gli altri. 

54 Piglia vn ferro tondo, 8c dalli il fuoco , & 
la eltremità , perche quella cottura non au- 
menterà, anzi mancherà. Vn’altro rimedio. 
Togli trementina onc.S.cera bianca 0nc4.Sc. 
poneli in vafo llagnato, meza penta di vino 
Dianco . 

55 Tofiochèvedi infiarfi lopra ilgarettodi 
dentro aiacci la colTa di dentro in alto, Se da- 
ui vna punta di Iancietta , lafcia vfeir tanto 
die vuol l'angue, poi fubito dà punture difuo 
co fopra li tumori di fpauani per lungo, Se 
trauer(ò,emedica come la ierda. 

56 Pela ìHuqco, elaua bene con acqua cal- 
da, che fia cotta femola,nàlb'a, leuo di caliro- 
ne,ccra nuoua, trementina, e gomma arabica 
egualmente mefcolati , Se con detto vnguen- 
to caldo vngi due volte al dì , lauando fem- 
pre atlanti con vin caldo , Se coli continoua 
fin che farà guarito, e non lafciar bagnare. 

57 Taglia la pelle nel mezzo , e di lòtto poi 
(faluo le il tumore mancafie) muoui con vna 
brocca di legno l*i minare ch’è tra la pelle , e 
fpremi forte fuora,St taglia la pelle lòtto il ta 
more,e metti vn ferro caldo, Si. in capo di lèt- 
te dì fa il medefìmo. 

58 Radi i peli fopra il male, Se togli radici dì 
maluauefca ben cotta, pilla la lcorcia,8c poni 
lopra tre,o quattro volte, e piglia femenza di 
fenapi pilla, e radici di nialua ben trita,epol- 
uétti ? tercobouino cotta , . e tutte mifeia in- 
lìeme con aceto, e poni fui male tre, o quatro 
volte-» ► 

59 Fa vn capitello il piu forte che puoi , poi 
bagna molto bene ftoppa, 8c deficcata riba- 
gna nel capitello, Se riponila fui male, Se con- 
tinua 
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iinua quefta cura tre,o quattro dì , ribagnan- 
do tre o quattro volte il dì, Se guarirà perfet- 
tamente--» . 

€o Taglia in lungo nella eftremità verfo le 
natiche in fin al quarto nodo dell’ofTo eh* è 
nella coda,e cauane fuora con vn ferro l*ofTo 
bariuola,Sc gettalo via, poi poni Tale per tutta 
la feflìira , 8c vn ferro caldo tocco in fate , fa 
come è detto per la coda. 

Per ogni enfiagione che non fia di materia- 
calda,piglia cera, pegola, ragia, colofonia, aro- 
matico onc. 6. di ciafcuna , fongia di porco 
onc. 2 .falnitro, calcina viua , fcalogne, ilerco 
di colombo onc. i. di ciafcuno , olio di cedro 
onc.6.acqua,e mirrha liquida vnpoco, Scia* 
corpora inlìerae, Se ponile l'opra, 
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*Tet il cauallo che ha il male dell* arruoli , e 
che cafra del mal caduco , onero dalla 
brutta, e che non può camtnare > 
onero Uuarji in piedi . 


Coglierai fogli di fichi faluatichi , c le pe- 
crai condiligentia, Se le gittcrai in acqua 
.*pida,poi colerai, e convn corno gli darai da 
euere due o tre volte , e poi con violentia il 
arai caminare,Sccofi fi (aiterà . 

lAlla febre, co fa appr abati fi ima . 

Per forza bifogna falallar il cauallo,chein 
afebre,edarlia beuer quella compofitione, 
Sentiana onc. 6. Temenze di apio onc.6. ru* 
a vn manipulo.e metti in vna pignatta di-- 
erra a bollire con acqua tanto, che fcema iL 
:erzo, Acquando le vedrai diuentar negre. 
Tappi che il rimedio è cotto , di queftd decot- 
tione pigliane onc.7, c meza, e con vn corno 
dalli a beuere^» . 

v Ormone che alleuia il dolor e,e molefiia 
dilla fibre . 

Piglia oglio d’rrride onc 4. fugo de panace 
onc.i. oglio di laurinio onc.4. oglio gleuci- 
no onc.4. e meza, caftorio onc.4. hifopo onc. 
4.fongia lib i, onc.i. aiTenzo meza oncia. Se 
poni le dette cofe iniieme, Se. ongilo,cofa ap- 
probatifiima . 

sAlta tojfe pigliata per viaggio . 

Diffolui in vino tanto lalerpitio, quanto c 
vna nocella. Se quello vn dìlolamente cori 
vn corno gettalo in gola all’animale, è cola 
approbatillima . 

spilla tojfe , fr al boi fo. 

Pefta aglio, Se liderite. Se vitriolo herba , e 
con longia vecchia fa bocconi, liquali per tre 
dì darai all’animale , bagnandoli in mele , e 

buttiro . ’ 
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%Al mal del bol/o . 

Fa pillile di leuamento di formento, col 
quale fi fa leuare il pane, con vin cotto, e fai- , 
le inghiottir all’animale, tanti dì cheli fani, 
nè ti fcorderai quando gli darai beuere, me- 
fcolali farina nell’acqua . 

'Rimedio al sf redimento decauaUi . j 

Fa bollire ruta , e martiri con vn poco di 
olio, e raele,6c agiongeui peuere,Sc li darai a A 
beuere, cola prouata . 

Vn altro rimedio al sf redito . 

Dagli a beuere fangue di porco caldo • 

xAUe ferite delle /palle . ,j 

Fella galla di Soria, & incorpora con me- 
le, e mettila fu la ferita , vedrai, che torto li i 
fonerà . é 

*Alle ferite de* nerui. 

Piglia cera libra vna. olio onc. 8. vernice li- 
quida onc. 3. pece cotta lib. 1. polucre di in- 
tento onc.3. aceto quanto baiti l’inccnfò, 8c 
dilfoluerai con l’acero, poi mefcalarai i’altre 
«ofe,& vngerai la ferita . 

sA dolor de nerui . 

Torrai cera libra vna,rtorace altrctanto, 
verderame tanto propoli lib.i. emeza, cera 
bianca altretanto, pomelle di lauro lib. 4. e 
meza , & il tutto corpora inlieme , 8c ongi li 
detti nerui . 

. "Ter le ferite della fcbena. 

Fa poluere di fcorze di oftreghe, e mettila 
lopra il luoco, onero lcorzodi granciporo br« 
ftiato,e póluerizato . 

Del bianco che nafce negli occhi . 

Torai lalnitro co mira,c mel ottimo, e fìnoc 
chiopcrtotaniigiato, e mefcolato inlieme, Se 
ponili fopra per alquanti giorni , & li fanerà. 

Compo/ìtione per mal de gli occhi. 

Figlia ipigo na*dodrac.2. zafferano drac. 

x.farina 




i. farina di amito drac.z. mele ottimo quan' 1 - 
•ol to batta, &: incorpora inficme,e ponile fopra* 

il- & lì fancrà pretto. 

i, ^iUe mor fiottar e de ’ cani rabiofi. 

c- Torai lterco di capta , falamora vecchia di 

cieuali onc. 6. per ciafcuna noce nume. 36. 
ogni cofa incorpora , & ponilo fòpra infino 
li che guarifca. 

a xs 4 ogn’infiammatione che venifie al caua.Uo. , 

Torai terra cimolia di Candia,oJio buono* 
aceto , poluere d’incenfo onc.4. fcalognc, lu- 
mache pelle, fa d’ogni cofa empiaflro,e met- 
ti fopra il luogo; efe farà inuernoia chefia 
k. caldo; s’èettate fa che fia freddo. 

fi Rimedio che mai non fi rompa l'vnghia 

a ’ GiuTH’nti . 

Leuato che hauerai l’animale da l’hcrba, 
piglia datoli.e leuatoli l’otta empie di biacca; 

, poi fa che l’inghiotifca , & quello farai di tta- 
c gione in flagione, e cofi fi conferua fano. 

» 

Non ottante tinte le lopradette cofe, & ri- 
medij fopradetti, fi moftrerà in quello capito 
, lo,vn belliflìmo, & nuouo modo da conler- 
1 uare i caualli,& fanarli da ogni grande infer- 
f mità,8c quello farà con grandiflima ragione, 
i & vera elperienza. Il modo adunque di con- 
feruarc li caualli nell’inuerno farà quello, 
cioè tenerli i n Italia , & darli à mangiar fie- 
no 5paglia, 8c biaua , & darli bere due volte il 
giorno, acqua che non fia molto fredda , ma 
bi fogna auertire, che nelle Halle doue Hanno 
V caualli non vi fulTe peccore , perciochedoue 
. Hanno peccore, & caualli inlieme li caualli 
. diuentano ciechi. La primauera fi falaflano 
lotto la lingua, & le gli fanno beueroni d’ac- 
qua, e farina , Scfe gli dà à mangiare heiba 
«efea ; la Hate le gli dà à mangiare paglia, 6c 
. ■ . • ^ - fpelta 


fpelta,fcorzo di meloni con lemola > & fégK 
dà à bere acqua frefca,e chiara . L’autunno 
fé gli dà fieno, 6c orzo , Si femola : 8c quello è 
quanto alla conferuatione fecondo il vitto j 
quanto al curarli nell’infermità dico , che 
quando hanno alcuna infermità interiore, 
ouer piaghe alle gambe, il rimedio farà il dar- 
li vna dramu di precipitato mefcolato con fe- 
mola, & quello lo fanarà con gradiflìma prc- 
ilezza , ifc quello è gran fecreto apprello il 
mondo , & quando hauefiero broze,o piaghe 
vntarle con vnguento di litargirio crudo , Se 
con tal’ordine li vedrà miracoli in materia 
di caualli, cofe non mai piu vdite al mondo. 
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